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I lavorato i della conoscenza 
e la Ilmentedopera" 
di Sandro Lombardi· 

L'impresa non è soltanto il motore dello 
sviluppo economico: l'impresa è cultu
ra . Al suo interno uomini e donne crea
no, progettano, ricercano, apprendono 
ed insegnano ai collaboratori. L'im
prenditore, che è un innovatore per 
definizione, è naturalmente interessa
to ai giovani. I giovani sono il futuro e 
per prepararsi al futuro hanno bisogno 
di quello straordinario strumento che è 
una buona formazione , soprattutto 
oggi che le risorse umane sono divenu
te la nuova "ricchezza delle nazioni", 
Un sistema formativo che non riesca a 
rispondere alle nuove esigenze dell'in
dustria e della società penalizza grave
mente i giovani e li espone al rischio 
della disoccupazione, perché quando 
domanda e offerta di lavoro non si 
incontrano, lo sviluppo industriale è 
frenato, Ma la disoccupazione non è, e 
non può essere, il destino dei giovani. 
Dire che "la società non è più la stessa" 
sembra ribadire un luogo comune, Ma 
la portata di questa affermazione è così 
vasta e così globale che non basterebbe 
una biblioteca intera a far luce sulle dif
ferenze abissali che caratterizzano il 
mondo nel quale siamo cresciuti anche 
soltanto noi, cinquantenni di oggi, da 
quello in cui crescono i nostri figli e stu
denti; né la nostra mente è in grado di 
prefigurare con buona approssimazio
ne cosa saranno i loro quaranta o cin
quant'anni. Infatti le evidenti quanto 
rapide trasformazioni del mondo socio
economico contemporaneo stanno 
costringendo un po' tutti a rivedere e 
riformulare in modo più articolato e 
dinamico stili e ritmi di approccio e di 
adattamento alle varie realtà esterne, E 
se un simile adattamento risulta già 
difficile sul piano umano e personale, 
sul piano istituzionale non ne parlia
mo, La spinta propulsiva a prendere 
però seriamente atto della necessità del 
cambiamento necessario all'istituzio
ne scolastica ci proviene proprio dal 

mondo del lavoro. Quel mondo dellavo
ro che i nostri studenti percepiscono a 
volte come un grande sconosciuto, lon
tano anni luce; e che proprio per questo 
tendono spesso ad allontanare ulterior
mente da sé come per esorcizzare il 
rischio di essere indiscriminatamente 
risucchiati da un buco nero. 
Tuttavia, da un lato si fanno sempre 
più incombenti le pesanti problemati
che occupazionali che richiedono solu
zioni urgenti e il più possibile diversifi
cate; dall'altro le esigenze del pianeta 
lavoro sono in così rapida e costante 
evoluzione che spesso la qualità della 
formazione giovanile, anche se in qual
che caso abbastanza specializzata, 
risulta comunque per lo più inadegua
ta od obsoleta ancor prima di essere 
completata, 
Le esigenze emergenti nel mondo pro
duttivo in tutti i settori pubblici e priva
ti riguardo alle cosiddette "risorse 
umane" sono identificabili in sostanza 
nella necessità di reperire personale 
"sveglio", agile ed elastico mentalmen
te, ancorato alle conoscenze possedute 
quel tanto che basta per avere la spinta 
e la possibilità di acquisirne di nuove, 
non spaventato dalle novità e dalla 
mobilità, non pigro rispetto alla valan
ga delle nuove tecnologie, capace di 
comunicare e interagire con disinvoltu 
ra nei più diversi contesti e, soprattutto, 
di coniugare felicemente e fruttuosa
mente le conoscenze teoriche con quelle 
pratiche. Negli ambienti industriali, 
l'attuale momento della storia socio
economica del nostro continente è stato 
individuato come il passaggio dalla 
"manodopera" alla "mentedopera". 
Il neologismo mi sembra interessante, 
in quanto al tempo stesso sintetico e 
indicativo. Sintetico perché vede indis
solubilmente congiunti i due aspetti 
fondamentali dell'attività lavorativa 
umana, e cioè i famosi "braccio" e 
"mente", tradizionalmente contrappo-
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sti; indicativo perché addita e configu
ra una tipologia di professionalità 
basata invece proprio sulla formidabile 
sintesi di questi due elementi. Ecco che 
allora, accanto ai "lavoratori della 
conoscenza" tradizionali, formati 
esclusivamente in ambiente accademi
co ~aurea, master, dottorati e specia
\izzazioni) e dotati di standard cultura
li molto elevati e di alte competenze 
intellettuali teoriche, si profila una 
nuova schiera di altrettanti "lavoratori 
della conoscenza" capaci di coprire tut
te quelle aree di intervento che non 
richiedono soltanto una ampia cultura 
di base e conoscenze intellettuali, ma 
anche capacità di tipo trasversale e 
operativo derivanti , sia dalla formazio
ne di vario livello percorsa, sia dalle 
esperienze lavorative e dalle compe
tenze acquisite nel mondo del lavoro 
stesso. In realtà, a ben vedere, mi sem
bra che oggi non si possa più neanche 
parlare propriamente di "braccio" e 
"mente", perché le occupazioni che 
richiedono esclusivamente impegno di 
forza fisica vanno praticamente scom
parendo; perfino nelle officine o nei 
cantieri la maggior parte del lavoro 
meccanico viene effettuato dalle mac
chine, mentre gli operai che vi lavorano 
devono essere sempre più all' altezza di 
gestire correttamente le tecnologie che 
adoperano. I lavoratori di oggi e soprat
tutto di domani possono essere allora 
lavoratori che "pensano" o che "pro
grammano" e lavoratori che "operano", 
ma saranno comunque in entrambi i 
casi "lavoratori della conoscenza". Ora 
il problema è: una nuova linea di ten
denza come quella appena descritta 
riguarda il mondo scolastico? E se sì, in 
che modo? E che strumenti ci saranno 
per operare in questa direzione? 
Ragioniamoci. 
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